SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. JORGE SALERNO URIARTE

La “mission” della Società Italiana di Cardiologia (SIC) comprende tre aspetti particolarmente rilevanti e cioè formazione, ricerca e assistenza. Affinché le cure siano sempre migliori dobbiamo disporre di medici costantemente aggiornati attraverso corsi di formazione permanente; allo stesso tempo dobbiamo sostenere e promuovere la ricerca affinché le acquisizioni scientifiche siano garantite in continuazione. Il fine ultimo è offrire le migliori e più innovative cure a tutti i pazienti. 

Da questa premessa si comprende come il Progetto Cuore della SIC preveda diverse iniziative le quali, a partire dal territorio, investano tutta la popolazione, sia i medici che i cittadini. Il primo passo del progetto è mirato all’informazione sulla prevenzione cardiovascolare: la SIC ha promosso un sito internet dedicato al cuore, frutto di una convenzione tra Ministero dell’Istruzione e Rai Educational. Il sito è rivolto principalmente ai giovani studenti che in questo modo possano ricevere un’adeguata e controllata informazione sui vari aspetti della prevenzione delle malattie cardiovascolari. Il sito è realizzato tenendo conto che la prevenzione deve essere iniziata in età scolare ma, affinché risulti efficace, i messaggi devono essere studiati con attenzione e calibrati su tale delicata fascia d’età.

Altra iniziativa che coinvolge tutta la popolazione quindi il territorio si sviluppa in collaborazione con il 118 e il Rotary International e prevede la prevenzione della morte improvvisa mediante defibrillazione precoce in luoghi di grande concentrazione pubblica come gli aeroporti: le prime stazioni aeroportuali italiane a sistemare postazioni di defibrillatori in luoghi strategici saranno Malpensa e Linate. Il progetto è ora al vaglio della Regione Lombardia. Si tratta di un’iniziativa mirata di cui la SIC si farà carico in modo ragguardevole per sensibilizzare la popolazione sul problema degli interventi salvavita. I defibrillatori sono presenti in tutti gli aeroporti degli USA (ad Atlanta sono 170, la prima esperienza è stata quella dell’aeroporto O’Hare di Chicago dove nel 2002 su 18 episodi di fibrillazione ventricolare, 11 persone sono state salvate senza nessun danno neurologico) e in molti degli hub europei: a Londra (Heathrow), a Parigi (Charles De Gaulle), ad Amsterdam (Schippol), Francoforte, Vienna (Flughafen) e altre capitali ma non in Italia. La morte improvvisa colpisce più di 50.000 persone l’anno con un tasso d’incidenza di 3 casi ogni 2.000 abitanti: è una vera epidemia, provoca molti più decessi che non gli incendi per i quali, ad esempio nei condomini, è obbligatoria da diversi anni l’installazione degli estintori. La morte improvvisa, nell’immaginario collettivo, è sovrapposta all’infarto. Invece, specie nei giovani la causa di morte improvvisa non è solo l’infarto bensì una miocardiopatia che provoca fibrillazione ventricolare, un ‘corto circuito’ responsabile del rapido e disordinato aumento della frequenza delle contrazioni cardiache: se si agisce in tempi brevi, entro 5-10 minuti, le chances di recuperare il paziente sono elevate, intorno al 70%, altrimenti il sangue non giunge più al cervello causando danni neurologici irreparabili per mancanza di apporto di ossigeno e quindi morte. Già nel periodo 2001-2002 sono stati installati i primi defibrillatori oltre che negli aeroporti degli USA anche nei casinò di Las Vegas e si sono raggiunti risultati ottimi in termini di percentuale di sopravvivenza (70%), nettamente superiori a quelli in ambito cittadino che sono mediamente del 20-30%, con punte del 40-50%. A Malpensa si prevede l’installazione di almeno 23 totem con defibrillatori automatici e le istruzioni su uno schermo in real audio (così come avviene per le cinture di sicurezza e i salvagente sugli aerei) informeranno le persone sul loro corretto e veloce utilizzo. Alcuni operatori dovranno comunque essere opportunamente “formati”. Il progetto partirà anche a Fiumicino e tra circa un anno avremo probabilmente i defibrillatori anche nell’hub della capitale.

Un altro aspetto molto rilevante che s’inserisce nell’ambito del Progetto Cuore della SIC riguarda le abituali Riunioni Scientifiche Regionali che, in base ad un impegno preso con la Società Europea di Cardiologia, saranno dedicate in parte alla presentazione e discussione di Linee Guida su differenti temi di interesse cardiologico. Le Riunioni Scientifiche avverranno nella stessa data in tutta Italia (sabato dalle ore 8.00  alle ore 14.00). Tali date saranno le seguenti:


 -  sabato    6  maggio       2006       
Insufficienza cardiaca acuta

 -     “        27  maggio       2006    
Insufficienza cardiaca cronica

 -     “          8  luglio         2006      
Angioplastica coronarica primaria 

 -     “        23  settembre   2006      
Fibrillazione atriale 

Tali Riunioni Scientifiche Regionali avverranno nelle 20 Regioni Italiane suddivise in 10 macraree e ad ognuno dei 4 eventi si presume partecipino in ogni macroarea almeno 150-200 cultori della materia cardiologica.

Un’altra iniziativa di grande importanza è “SIC-stage, conosci la tua Cardiologia”. L’iniziativa parte dalla considerazione che la Cardiologia, pur essendo una fra le più rilevanti discipline in campo sanitario, ha sempre sofferto della carenza strutturale di comunicazione e di osmosi culturale con la medicina territoriale. L’attività ECM, nell’ambito del programma del Ministero della Salute, ha fino ad oggi privilegiato l’aggiornamento teorico, anche per motivi organizzativi e logistici. Obiettivo di questo corso è quello di  fornire ai medici di medicina generale la possibilità di incontrare il Cardiologo nel  reparto  di  un’Azienda  Universitaria - Ospedaliera e svolgere congiuntamente la pratica della diagnostica da una parte e della terapia dall’altra sia sul versante farmacologico che non farmacologico.  Sono previsti 5-10 partecipanti nei primi  tre giorni della settimana in almeno 15-20 eventi che avranno luogo nel corso del 2006 in una quarantina di Aziende Universitarie-Ospedaliere del territorio Nazionale. Ogni medico di famiglia frequenterà a turno almeno 5 diversi laboratori cardiologici. I partecipanti seguiranno inoltre l’attività che si svolge nei Reparti di Cardiologia Generale, in Unità Coronarica e negli ambulatori delle Cardiologia. Ad ogni candidato verrà recapitato con  il dovuto anticipo il proprio calendario.      
Il progetto “SIC RICERCA GIOVANI” intende dare vita ad un nuovo rapporto tra la SIC ed i giovani medici che abbiano scelto la CARDIOLOGIA quale loro missione professionale e vocazionale implementata attraverso uno dei seguenti percorsi universitari: Scuola di Specializzazione, Corso di Dottorato, Master, Contratto o Assegno di Ricerca, Borsa di Studio, Fellowship, etc. Il progetto è rivolto a medici di età inferiore a 36 anni. Il progetto si concretizzerà e realizzerà  nell’arco del 2006. Sarà svolto nella sede istituzionale della SIC a Roma (Via Po, 24) e le date stabilite sono le seguenti:

24  febbraio   (inizio ore 12.00)    e   25 febbraio    (chiusura ore 14.00)     e 

27  ottobre     (inizio ore 12.00)    e   28 ottobre      (chiusura ore  14.00)

I partecipanti saranno selezionati secondo le attitudini dei singoli. Ad ogni riunione parteciperanno 24 discenti e 6 tutors o coordinatori. Ogni evento sarà condotto secondo un programma tematico che deve portare a risultati ben identificabili:

· creazione di una comunità di pratica che vede il coinvolgimento in primis di giovani, l’addestramento alla presentazione formale, addestramento a ricevere critiche pubbliche;

· creazione di reti di giovani  che condividono strategie e obiettivi;

· preparazione di review che possono essere utili ai giornali;

· predisposizione di cordate che possono generare scenari e\o ipotesi di progetti nazionali e\o internazionali (MIUR, EU, MDS, etc.);

· creazione di un “mercato” di giovani risorse “spendibili” secondo standard internazionali sia nel mondo della ricerca che nell’assistenza oltre che nella didattica e nell’industria;

· marketing delle giovani risorse (Self Promotion e Scouting).  

IL PROF. SALERNO-URIARTE E’ DIRETTORE DELLA CATTEDRA DI CARDIOLOGIA DELL’UNIVERSITÀ DELL’INSUBRIA, OSPEDALE DI VARESE E COORDINATORE DEL COMITATO PER LA DIDATTICA E FORMAZIONE PERMANENTE DELLA SIC
